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Il Regolamento annesso al provvedimento e' stato pubblicato successivamente in  GU n. 121 del 25-05-

1885. 

 
 

Art. 196. 
  
  Le Ragionerie delle Amministrazioni centrali tengono,  colle  forme 
prescritte dalla Ragioneria generale, le scritture  delle  rispettive 
Amministrazioni, e tutti quei registri  che  sono  necessari  perche' 
resulti in ogni sua particolarita' il movimento  amministrativo,  sia 
in relazione alle entrate  ed  alle  spese,  sia  in  relazione  alla 
sostanza patrimoniale e alle sue variazioni.  
  
  Le stesse Ragionerie  sono  incaricate  di  tenere  i  conti  degli 
impegni a carico del bilancio dello Stato. Al quale uopo  gli  uffizi 
della Amministrazioni centrali  debbono  comunicare  alle  rispettive 
Ragionerie tutti i contratti,  convenzioni  od  atti  qualsiansi  dai 
quali derivino impegni sui capitoli del bilancio  o  oneri  a  carico 
dello  Stato,  affinche'  il  capo  ragioniere,   non   incontrandovi 
difficolta', vi apponga il suo visto e ne prenda  nota  nel  registro 
degli impegni.  
  
  ((Ove per qualsiasi motivo di irregolarita', il capo ragioniere non 
creda di potere apporre il suo visto ad un atto di impegno  di  spesa 
ne riferisce direttamente al Ministro.  
  
  Quando il Ministro  giudichi  che,  cio'  non  ostante,  l'atto  di 
impegno debba avere corso, da' un ordine scritto al capo  ragioniere, 
il quale deve eseguirlo. Tale ordine scritto deve, in qualsiasi caso, 
essere firmato direttamente dal Ministro ed e'  comunicato  dal  capo 
ragioniere alla Corte dei conti con l'atto medesimo.  
  
  L'ordine, pero', non puo' essere dato quando si tratti di spesa che 
ecceda la somma stanziata nel relativo capitolo di bilancio o che sia 
da imputare ad un capitolo diverso da quello indicato, oppure che sia 
riferibile ai residui, anziche' alla competenza, o a questa piuttosto 
che a quelli)).  
  
  La Corte dei conti rifiutera' la sua registrazione per quelli degli 
atti suindicati che le perverranno senza il prescritto visto del capo 
ragioniere.  
 
 


